
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo a Tito (1, 5b - 14)  

Diletto figlio Timoteo, voglio che stabilisca presbiteri in ogni 

città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia 

irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, 

non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. Il vescovo 

infatti, come amministratore di Dio, deve essere 

irreprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al 

vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma 

ospitale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone 

di sé, fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata 

insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana 

dottrina e di confutare i suoi oppositori. Vi sono infatti, 

soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, 

molti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori. A questi 

tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere 

famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello 

che non si deve insegnare. Uno di loro, proprio un loro 

profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte 

bestie e fannulloni». Questa testimonianza è vera. Perciò 

correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede e non 

diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che 

rifiutano la verità. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 17 – 27) 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli 



corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 

domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in 

eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami 

buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i 

comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, 

non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 

padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte 

queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 

Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 

sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e 

avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole 

egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva 

infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 

suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono 

ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano 

sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 

«Figli, quanto è difficile per chi possiede ricchezze entrare nel 

regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna 

di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora 

più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma 

Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, 

ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  

 


